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1 gennaio 2021 
Solennità di Maria SS. Madre di Dio
Maria dà al mondo Cristo nostra pace

ACCOGLIERE

La nostra vita, il tempo che ci è dato, è dono di Dio. Ringraziamo e preghiamo Dio per il nuovo anno. Il messaggio del Papa è richiamo forte per impegnarci ad essere operatori di pace. Nella pienezza del tempo Dio ci ha donato il suo Figlio Gesù, come presenza che salva. Egli è accolto prima di tutto da Maria. Lei è colei che collaborò con lo Spirito di Dio per darci il suo e nostro Gesù. Nel concilio di Efeso è stato definito il dogma che riconosceva Maria Madre di Dio. In questa liturgia, otto giorni dopo Natale, vogliamo celebrare la fede nostra e della Chiesa intera nella divina maternità.

ANTIFONA D’INIZIO

Salve, Madre santa: tu hai dato alla luce il Re

che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno. (Sedulio)

Oppure:

Oggi su di noi splenderà la luce,

perché è nato per noi il Signore;

Dio onnipotente sarà il suo nome,

il suo regno non avrà fine. (Cf Is 9,2.6; Lc 1,33)

GLORIA

ORAZIONE COLLETTA 

Preghiamo.
Padre buono, che in Maria, vergine e madre,

benedetta fra tutte le donne,

hai stabilito la dimora

del tuo Verbo fatto uomo tra noi,

donaci il tuo Spirito,

perché tutta la nostra vita

nel segno della tua benedizione

si renda disponibile ad accogliere il tuo dono.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA 
Nm 6,22-27 

Porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò.

La prima lettura guarda all’inizio del nuovo anno e lo illumina con parole di benedizione. Questa accompagna il cammino quotidiano del popolo di Dio con le stesse parole che i sacerdoti ebraici avevano ricevuto da Dio stesso per mezzo di Mosè. 

Dal libro dei Numeri

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte loro:

Ti benedica il Signore

e ti custodisca.

Il Signore faccia risplendere per te il suo volto

e ti faccia grazia.

Il Signore rivolga a te il suo volto

e ti conceda pace”.

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 66 (67)
La tradizione dei padri antichi ha riconosciuto in questo salmo la voce degli apostoli che implorano su tutti i popoli della terra la benedizione di Dio ed il dono dello Spirito Santo. Tutti i popoli sono chiamati a rendere grazie al Signore, che li ha fatti partecipi delle benedizioni un tempo riservate ad Israele.

Rit.: Dio abbia pietà di noi e ci benedica.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti. R/.
Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra. R/.
Ti lodino i popoli, o Dio,

ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano

tutti i confini della terra. R/.
SECONDA LETTURA
Gal 4,4-7
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

È il testo più antico che parli di Maria nel Nuovo Testamento. Fu scritto prima dei Vangeli. In esso ci è ricordato che il Figlio di Dio è divenuto uomo come noi, attraverso una donna. Per lui noi siamo resi figli del Padre, figli nel Figlio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Eb 1,1-2
Alleluia, alleluia. 

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi

Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti,

ultimamente, in questi giorni,

ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Alleluia.
VANGELO
Lc 2,16-21 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.

Maria è presentata come colei che passa dallo stupore all’ascolto profondo. È colei che custodisce gli eventi meditandoli nel cuore. Accoglie da Dio il mistero di quel Bambino di cui è Madre e nel cui nome viene annunciato che «Dio salva» il suo popolo.

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle, nel nome di Gesù, nostro Signore, innalziamo le nostre suppliche a Dio Padre:

Lettore

Preghiamo insieme dicendo: Dio della pace, ascolta!
1) Tutti gli uomini, Signore nostro Dio, ricevano la tua benedizione,
accolgano il dono e l’impegno della pace, e conosceranno il tuo volto di luce. Preghiamo.

2) Coloro che esercitano le funzioni di governo e di giustizia
siano servitori del bene comune e operatori di pace,
e i popoli conosceranno la fraternità universale. Preghiamo.
3) Tutti i cristiani ti riconoscano, o Dio, come Padre,
invochino il Nome santo di Gesù, il Signore,
e vivano nella libertà dei figli di Dio. Preghiamo.

4) Questa nostra assemblea celebri l’Eucaristia con fede,
ognuno di noi offra a te la sua vita come sacrificio spirituale,
e la chiesa sarà edificata dallo Spirito quale corpo del Signore.
Preghiamo.

Celebrante

O Dio, principio e fine di tutte le cose,

accogli dalle mani di Maria, vergine e madre,

le preghiere fiduciose del tuo popolo;

donaci di crescere con la forza del tuo Spirito

fino alla pienezza della vita in Cristo.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

- Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento

a tutto il bene che è nel mondo,

fa’ che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria

gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso

per goderne felicemente i frutti.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO
La maternità della beata Vergine Maria
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo

nella Maternità della beata sempre Vergine Maria.

Per opera dello Spirito Santo,

ha concepito il tuo unico Figlio;

e sempre intatta nella sua gloria verginale,

ha irradiato sul mondo la luce eterna,

Gesù Cristo nostro Signore.

Per mezzo di lui si allietano gli Angeli

e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.

Al loro canto concedi, o Signore,

che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode:

Santo, Santo, Santo il Signore...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Gesù Cristo è sempre lo stesso

ieri, oggi e nei secoli eterni. (Eb 13,8)

Oppure:

Maria serbava tutte queste cose

meditandole nel suo cuore. (Lc 2,19)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto

guidaci, Signore, alla vita eterna

perché possiamo gustare la gioia senza fine
con la sempre Vergine Maria, 

che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE
Il primo gennaio propone la più antica celebrazione della Madonna nella Chiesa di Roma. Questo giorno è anche il primo giorno del nuovo anno solare ed è dedicato alla Giornata Mondiale della Pace. Tre grandi temi che costellano la nostra liturgia e che ritroveremo nella nostra riflessione. La Parola di Dio ci riporta ad un atteggiamento fondamentale del nostro essere cristiani, vissuto pienamente da Maria: l’accoglienza. Nella preghiera colletta chiediamo di saper accogliere Gesù Cristo, autore della vita e dono di Dio agli uomini.

Il Vangelo, pur riprendendo quello letto nella Messa dell’aurora del giorno di Natale, va interpretato alla luce e nello spirito della prima e della seconda lettura della liturgia odierna. I testi biblici illustrano come Maria accolse non solo la persona del Verbo che in lei si fa carne, ma anche tutto ciò che a lui si riferiva. Nella benedizione sacerdotale (1ª lettura), in modo più sfumato, l’intero popolo dell’Alleanza viene invitato ad accogliere la presenza particolare del Signore nella vita. Paolo, nella lettera ai Galati, parla dell’accoglienza sia del Figlio di Dio – nato da donna – sia dello Spirito. Lo Spirito è testimone dell’adozione a figli ricevuta. Essa ci permette di rivolgerci a Dio col nome di Padre.

La salvezza viene donata a noi in ogni tempo e in ogni spazio, quando accogliamo nella consapevolezza della nostra povertà il disegno di Dio. La pienezza del tempo è dunque quel momento particolare della storia di ogni uomo dove il dono del Signore viene accolto e prende possesso della sua vita. È il momento in cui si ripete nel cuore di ogni uomo l’incarnazione del Verbo e la sua presenza nella vita di ogni giorno.

Non si vuole ignorare la potenza del nome del Signore invocato sull’anno nel suo inizio. Per questo la liturgia ci ripropone la benedizione sacerdotale nella forma più solenne conosciuta nell’Antico Testamento. L’invocazione a Dio di far risplendere su di noi il suo volto, è l’augurio che desideriamo farci oggi scambievolmente. Potremmo tradurla anche così: il Signore ti sorrida! Il sorriso di Dio su di noi, la sua bontà, la sua benevolenza è quanto di meglio possiamo augurare a noi stessi e agli altri. E con questi doni, augurare a tutti e al mondo intero la pace. Essa è il primo dei beni e la condizione di tutti gli altri. Pace è la traduzione dall’ebraico del termine shalom. Di esso è difficile trovare una parola che esprima l’equivalente dei significati espressi nella lingua ebraica.

Oggi celebriamo la Giornata Mondiale della Pace. L’appello alla pace deve risuonare di più nella nostra vita, deve essere più vicino alla nostra esistenza, a cominciare proprio dal quotidiano di ciascuno di noi. Ma cosa è necessario riscoprire per promuovere la pace? Innanzitutto un comportamento umano più corretto, più educato, più rispettoso. Ci sono atteggiamenti che sono prima di tutto e principalmente umani oltre che virtuosi e alcuni di questi sono lo stare al proprio posto, compiere bene il proprio dovere, investire i gesti quotidiani verso gli altri di un significato autentico di fratellanza. Il nostro lavoro di ogni giorno, la nostra vita in famiglia, con i vicini e con ogni persona che incontriamo sul nostro cammino, possono essere strumenti efficaci per una pacificazione nostra e degli altri, di accoglienza, di intesa e comprensione reciproca. La pace del mondo ha bisogno anche di noi perché il quotidiano non è meno impegnativo dell’eccezionale. «Grande» non vuol dire «fuori dal comune»: con la forza della fede e l’aiuto del Signore si possono compiere per la pace, per chi ci sta intorno, grandi cose nella nostra giornata.
CONFRONTARE

· Il figlio di Dio si fece figlio dell’uomo perché i figli dell’uomo, cioè di Adamo, divenissero figli di Dio. Il Verbo che lassù fu generato fuori del tempo dal Padre in modo ineffabile, inesplicabile, incomprensibile, viene quaggiù generato nel tempo da Maria Vergine e Madre, perché quelli che prima furono generati quaggiù, siano poi generati lassù, cioè da Dio. Egli quindi ha in terra solo la Madre, e noi abbiamo in cielo solo il Padre. Per questo chiama se stesso Figlio dell’uomo, perché gli uomini chiamino Dio padre celeste (S. Atanasio).

· Maria ci ha generati secondo la vita della grazia, avendo dato tutta se stessa, corpo e anima, per essere Madre di Dio. Da qui nasce un’unione strettissima tra lei e noi: ella ci ama, ci conosce, ed è interamente disponibile per renderci quali dobbiamo essere (B. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

VIVERE

· In famiglia, i genitori invocano la benedizione del Signore sui loro figli per l'anno nuovo. Insieme dicano l'Angelus o almeno un'Ave Maria.

· Riscopriamo che cosa voglia dire essere «madre». 

· Come Maria raccoglie nel silenzio del suo cuore gli eventi e le parole per confrontarli, meditarli, affidandosi sempre più fiduciosamente a Dio momento per momento così noi dedichiamo un tempo ed uno spazio a verificare la nostra intimità con Dio.

· Chiediamo all’Angelo di Dio, protettore della casa, di proteggerci lungo tutto l'anno.

· Il nuovo anno civile sia un tempo da vivere come figli e come fratelli, un tempo di presenza in noi dello Spirito del Figlio, che è sorgente di pace, giustizia e di perdono.

· All’inizio del nuovo anno anche in famiglia scambiamoci un segno di pace e facciamo in casa, innanzi tutto, opere di pace con la disponibilità nei piccoli lavori, con l’accettazione vicendevole e il perdono dell’altro…

· L’urgenza della pace divenga appello alla specifica responsabilità delle confessioni cristiane e delle grandi religioni dell’umanità, affinché insegnino la grandezza e la dignità della persona e diffondano una maggiore consapevolezza dell’unità del genere umano.

ADORARE

La pace verrà

Se tu credi che un sorriso è più forte di un'arma,

Se tu credi alla forza di una mano tesa,

Se tu credi che ciò che riunisce gli uomini è più importante di ciò che li divide,

Se tu credi che essere diversi è una ricchezza e non un pericolo,

Se tu sai scegliere tra la speranza o il timore,

Se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo piuttosto che l'altro, allora...

LA PACE VERRÀ

Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il tuo cuore,

Se tu sai gioire della gioia del tuo vicino,

Se l'ingiustizia che colpisce gli altri ti rivolta come quella che subisci tu,

Se per te lo straniero che incontri è un fratello,

Se tu sai donare gratuitamente un po' del tuo tempo per amore,

Se tu sai accettare che un altro, ti renda un servizio,

Se tu dividi il tuo pane e sai aggiungere ad esso un pezzo del tuo cuore, allora...

LA PACE VERRÀ

Se tu credi che il perdono ha più valore della vendetta,

Se tu sai cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria,

Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo e guardarlo con dolcezza,

Se tu sai accogliere e accettare un fare diverso dal tuo,

Se tu credi che la pace è possibile, allora...

LA PACE VERRÀ
Charles de Foucauld
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto - Cosenza (Gruppo liturgico)
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